
TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1872 

zona-Pino debba, essere terminata per il 6 dicembre 
1874, come il tronco Bellinzona-Locarno ? 

2° È egli il signor ministro dei lavori pubblici di-
sposto a promuovere la esecuzione dello, convenzione 
di Berna, secondo i criteri sopra designati ? 

Dalle risposte date testé all'onorevole Bertani, com-
prendo cha potrebbe, tra me ed il signor ministro, es-
servi su di un punto qualche disaccordo d'interpreta-
zione ; nel resto io potrei fin d'ora accettare, allo stato 
attuale delle cose, le sue dichiarazioni come promesse 
da tradursi in atti nel tempo voluto, e non sarei alieno 
tutt'affatto dall'asaro, al ministro, preventivamente, 
questo riguardo di cortesia, sebbene le di lui risposte 
non sieno totalmente riuscite accette all'onorevole 
Bertani, giacché in fin dei conti il ministro, dicendo 
poco o nulla, promette per lo meno di eseguire e far 
eseguire la convenzione in discorso ed anche di solle-
citare gli studi sulla ferrovia italiana di raccordo fra 
Pino ed il punto d'incidenza designato nel secondo 
alinea dell'articolo 4 della convenzione stessa, studi 
che, per quel che a me consta e fors'anche all'onore-
vole Bertani, si proseguono alacremente. 

Dopo queste mie dichi-arazioni l'onorevole signor 
ministro può rispondere o non rispondere. Io gliene 
leggio .J^efta fi sfirè hps í P'cíái? I 

MINISTRO PER i LAVORI PUBBLICI. Prima d'ogni altra 
cosa mi accade di dover di nuovo osservare, che il Go-
verno non ha verno obbligo di eseguire la linea sulla 
sinistra del lago Maggiore in tre anni; e se l'onore-
vole Morini avesse letto l'intiero articolo 3 combinato 
col secondo alinea dell'articolo 4 del trattato di Berna, 
si sarebbe benissimo persuaso di questo. 

Quanto poi alla domanda che mi fa l'onorevole 
Merini, quasi io resto imbarazzato a rispondere per la 
semplicità della quistione,: egli infatti non mi do-
manda altro che l'esecuzione alla lettera dell'articolo 
fA^ i t e s f iB^ í t eo fè'fi 0Í0XBíí AÌte'-oÈsf^nis«« ras+ó9T^ 

Un'altra domanda, me lo permetta l'onorevole Mo-
rini, che si poteva dispensare di farmi, è quella se il 
Governo intenda eseguire rigorosamente il trattato di 
Berna ; imperocché ho già fin dal principio dichiarato 
che il Governo non solo intende di rigorosamente ese-
guirlo, ma parmi avere dimostrato che in realtà già 
fu fatto dal medesimo quanto era ed è per ora possi-
bile di fare. 

Questo trattato c'impone che la linea di congiun-
zione debba farsi seguendo la riva sinistra del lago 
Maggiore, e che debba essere in diretta comunicazione 
colla via di Genova. Il Governo non può quindi fare 
altro che attenersi strettamente a questa disposizione. 

MORIVI. Io ncn dovrei a questo punto neppure do-
mandare di nuovo la parola e disturbare ancora la 
Camera, ma questa sarebbe una mancanza di cortesia 
verso ì'onorevele ministro, secondo gli usi parlamen-
tari. 

Io non posso veramente approvare tutto ciò che, 

volendo rispondere alle mie dichiarazioni, detto. 
Indi mi limito a ringraziarlo della sua cortesia, sia 
perchè io stesso gli aveva fatto facoltà di parlare o 
tacere, conforme che avesse creduto a suo giudizio più 
conveniente, nella circostanza, l'un partito o l'altro, sia 
perchè le risposte che egli favorì all'onorevole Ber-
tani servirono in gran parte a tranquillare l'animo 
mio e degli onorevoli amici miei, sulle intenzioni del 
Governo, riguardo la esecuzione della convenzione di 
Berna. Grazie adunque rinnovo all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici. 

INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO GIUDICI. 

PRESIDENTE, Darò lettura dell'interrogazione del-
l'onorevole Giudici così concepit a : 

« Il sottoscritto intende rivolgere un'interrogazione 
al ministro dei lavori pubblici intorno allo stato dei 
lavori prepara'orli del prolungamento delle strade 
ferrate Milano-Camerlata a Chiasso, passando per 
Como, come è stabilito dalle convenzioni ferroviarie 
esistenti , .^ [ ^ [ g ci&holffoo oi sd&nÂ WIHOl 

Onorevole Giudici, ha facoltà di rivolgere la sua in-
• Â S i ^ ^ ï ^ F ^ f c oiieìnij» oiovoiono'ÌÌB sso^asoi ia toi 

GIUDICI. Entrerò addirittura, senza preamboli, nel mi-
dollo della mia breve interrogazione in quanto che una 
parte di essa fu già sviluppata dall'onorevole Bertani. 

Per quel che concerne la popolazione e la provincia 
di.Como, l'articolo 3 del trattato di Berna è abba-
stanza chiaro perchè non meriti alcun commento, però 
mi consenta la Camera di citare un paio degli alinea 
di questo articolo per far vedere a che si riduco la so-
stanza della questione. In questo articolo 3 è detto : 

« Les lignes de Biasca au Lac Majeur et de Chiasso 
à Lugano devront être achevées trois ans après la 
constitution de la socie .ó. » Questo dunque non am-
mette dubbio, la linea Lugano-Chiasso deve èssere 
costruita in tre anni dalla data del 6 dicembre, citata 
dall'onorevole Bertani come epoca della costituzione 

sago**'emersiti g ofcfgtaq Uasve iisradr 
Poi in uno dei seguenti alinea è detto : of^Qg 
« Les lignes dont la construction est supposée de 

deux ans et demi, sont les suivantes,.. » E qui ci entra 
¿j j^no.Chiasso. :sij?a ssaiidcfa adgdfeoo êîomQf 

Combinando insieme questi due alinea, cosa ne sca-
turisce ? Secondo il mio debole avviso, ne scaturisce 
indubbiamente non solo che la strada di Lugano-
Chiasso dev'essere fatta in tre anni dalla costituzione 
della società, ma siccome si suppone inoltre che per 
la linea Lugano-Chiasso si debbano impiegare due 
anni e mezzo, io dico: o questa seconda aggiunta 
non ha nessun senso, e sarebbe strano che in un 
trattato internazionale si mettesse una disposizione 
priva di senso ; o, se ha un senso3 dev'essere questo^ che 


